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Il cittadino Lamartine , membro del governo femporario di Francia,
prese a parlaré in questi termini :

Cittadini dell’Associazione nazionale per la rigenerazione dell’ Italia,
cittadini, io credo, di tutte le regioni d’Italia... (Si si! di tutta Ultalia).

E per me uno de’pit bei giorni di questa Repubblica nascente , &
per me uno de’ pitt gloriosi uflizii, che polesse conferirmi il governo lem-
porario della Repubblica, quello di ricevere P'adesione, che vi piace dare
in questo momento a’ suoi principii ed agli alli suoi.

‘Ed io pure, oso dirlo, ed io pure sono un figliuolo, un figlivelo,
adotlivo di quel gran paese .... (Nuove acclamaszioni). Il vostro Sole ha
riscaldato la mia gioventii, e quasi la mia infanzia. Il vostro genio ha
colorita la mia smorta immaginazione; la vostra liberta, la vostra indi-
pendenza, il giorno che veggo finalmente oggi spuntare, fu per me, amico
vostro, come per voi, il piu bel voto della mia ctd matura. (Bravo! bravo!
Viva Lamartiné! Fivano la Francia e Ullalia rigenerata!) -

Dovete sentire da queste parole quanta delizia m’infonda I'onore di
essere chiamato dalla Provvidenza a veder compiersi qui, per Vunione di
codeste due grandi nazionalita, le quali piit non hamno a combaltersi,
ma ad amarsi, a forlificarsi, a difendersi I'una I’ altra; di vedere, dico,
compiersi qui tal voto delle anime patriolliche, il quale sta per divenire,
fra pochi mesi, non ne dubito, la piu inaspetlata di tutte le realta. (Bravo!
bravo! Fiva la Repubblica! Five Lamartine!

La Repubblica, come ben pensate, non ha cangiato il mio cuore per
I'Ttalia. To la chiamava, poco tempo fa alla bigoncia, non la regina delle
nazioni, ma la regina delle schialle wmane. Ella non ha se non a ripi-
gliare il suo posto, e P'universo riconoscera la monarchia intelleltuale del
genio italiano su quel tralto di terra cl’ella ha inaltri secoli fatto sacro.

Il governo temporario non si maravigliera dell’alto, che oggi fanno
gli INaliani, radunali in si gran numero intorno a questo palazzo del po-
polo. La vostra causa ¢la nostra, ed i vosiri titoli a questa causa furono
da voi testé ammirabilmente enumerali; ned uopo & ricordare al genere
umano i titoli vostri: ¢’ sono scritli in caratleri incancellabili dai vostri
magnifici avanzi, da’ vostri eterni monumenti sul vostro suolo; sono ri-
masi scritli eternamente del pari nelle anime vostre: e per cio appunto
non fu permesso a nessuna tirannia di distruggerli, poich’essi vengono a
rivivere da s, in cosi legitlima guisa nell’avvenire ( Applausi ).

. Fra codesti titoli, voi avele citato poc’anzi il piu glorioso forse, il
pit duraturo di tutti, i nomi di que’ grandi ingegni, che illustrarono in
tulli i tempi la terra d’[talia. Finché codesti titoli delle nazioni non sono
conlrassegnali, dird cosi, da nomi immortali, ¢’ non hanno il suggello del
lempo; non sono scolpili abbastanza profondi, abbastanza luminosi nella
storia, La gloria de’ grandi womini ¢ quella che costituisce la nazionalita
dei popoli. -

Fra’ nomi gloriosi, che avete citati, ne ha uno solo, che vi rimpro-
vero d’aver ricordato, a motivo della significazione che si congiugne co-
munemente a quel nome di Macchiavello ( Si! si! non é questo il suo
luogo!). Cancellate omai questo nome da’ yostri titoli di gloria , sostitui-



